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PREMESSA

O n o r e v o l i S e n a t o r i. — Il disegno di legge 
che istituisce l'Ente nazionale per l'energia 
elettrica e gli trasferisce, salvo alcune ecce
zioni ed in ogni caso verso indennizzo, le 
imprese esercenti attività di produzione, tra
sporto e distribuzione di energia., elettrica, è 
un elemento delia politica dell'attuale Go
verno.

Durante la  discussione del disegno di legge 
alla Camera dei deputati, i Gruppi parlam en
tari di questi Partiti hanno accettato e vo
tato il provvedimento. Le motivazioni del 
voto favorevole sono state, ovviamente, di
verse per i vari gruppi, in, relazione alle va
rie ideologie e fra  gii stessi gruppi sono 
emerse riserve che, tuttavia, sono state su
perate al momento ideile votazioni.

Anche i Gruppi parlam entari del Senato 
hanno già espresso il loro parere e quelli 
della maggioranza governativa sono, senza 
eccezione, favorevoli al provvedimento. E 
stata anche unanimemente espressa l'esi
genza, condivisa dagli operatori economici, 
di definire e rendere operante il provvedi
mento con ogni possibile sollecitudine, poi
ché l’attuale stato di incertezza, che si ri
flette su fondamentali aspetti dell’economia 
nazionale, è dannoso sotto ogni punto di vi
sta. La stessa ricerca di ulteriori perfezio
nam enti deve essere contem perata con l’esi
genza idi evitare differimenti ed in modo par
ticolare con la necessità di rendere operante 
il provvedimento alla prevista data del 1° 
gennaio 1963, che non potrebbe essere modi
ficata senza turbare seriam ente tu tta  l ’im
postazione della legge.

Coerentemente le norme del disegno di 
legge sono state analizzate per accertare so
prattu tto  se rispettino i principi di giustìzia 
e di equità, se siano adeguate ai compiti at
tribuiti all'Ente nazionale e se rispondano 
all'esigenza di ridare fiducia e contenuto ope
rativo ai settori interessati o connessi al pro
cesso di nazionalizzazione, limitando le pro
poste di emendamento a quelle ritenute ne
cessarie ed indifferibili.

Mentre il dovere di rispettare i princìpi 
di giustizia e di equità e di garantire concre
to contenuto e possibilità operativa all'ini
ziativa privata discende dai precetti costi
tuzionali e dalle nostre convinzioni, l'esi
genza di assicurare effìcenza all'Ente è con
dizione prima — insieme con la  scelta degli 
uomini che dovranno dirigerlo — per l'o r
dinato e tempestivo adempimento dei suoi 
compiti, che, giova ricordarlo, consistono nel 
darsi un 'ordinata e razionale organizzazione 
senza interrompere o rallentare l ’attività di 
produzione e idi distribuzione finora svolta 
dalle imprese espropriate e nel costruire e 
porre in esercizio, entro dieci anni, un  com
plesso di impianti di produzione, di traspor
to e di distribuzione almeno equivalente a 
tu tti gli impianti oggi esistenti, per costruire 
i quali occorsero circa 80 anni di attività 
industriale.

LA NAZIONALIZZAZIONE 
DEL SETTORE ELETTRICO 

IN INGHILTERRA ED IN FRANCIA

La legge proposta ha, come è noto, due 
precedenti nei provvedimenti di nazionaliz
zazione dell'energia elettrica del 1946 ili 
Francia e del 1947 in Inghilterra, dei quali 
sono stati già resi noti, in sintesi, i criteri 
di indennizzo.

In  Francia singole azioni vennero valutate 
al corso medio dal 1° settembre 1944 al 23 
aprile 1945 e pagate con obbligazioni della 
Caisse nationale pour l ’equipment de l'éléc- 
tricité e du gaz all'interesse del 3 per cento, 
estinguibili in 50 anni o più, secondo i ri
sultati dell’estrazione a sorte.

In  Inghilterra i portatori di azioni delle 
società private furono compensati con obbli
gazioni al 3 per cento emesse alla pari e re
dimibili in 20-25 anni. Le azioni furono va
lutate alle quotazioni medie di borsa in de
term inati periodi del 1945 e del 1946, con un 
certo vantaggio per l ’Ente nazionalizzato, 
poiché nei periodi considerati i corsi azionari 
erano inferiori alla quotazione raggiunta 
alla vigilia della nazionalizzazione.

Tanto in Inghilterra come in Francia le 
società elettriche (anche per i loro beni non
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elettrici) vennero messe in liquidazione e gli 
azionisti, indennizzati individualmente con 
obbligazioni. Nel caso di società con azioni 
non quotate in borsa o di società di altra 
natura venne ripartito fra azionisti o soci 
il valore di liquidazione.

CARATTERISTICHE GENERALI 
DEL PROVVEDIMENTO ITALIANO

La storia economica italiana ha un solo 
esempio di provvedimento paragonabile a 
quello di cui ora si discute: la statizzazione 
della rete ferroviaria, attuata con la legge 
22 aprile 1905, n. 137, quando, per impulso 
del Governo Giolitti, lo Stato andava esten
dendo sempre più le sue mansioni. L'opera
zione risultò molto complessa in dipendenza 
delle diverse condizioni che regolavano le 
concessioni del servizio ferroviario alle so
cietà ed i criteri circa la misura dell'inden
nizzo non appaiono confrontabili con quelli 
del disegno di legge in esame.

I l confronto può, invece, esser fatto per 
ciò che riguarda il modo ed i termini di pa
gamento dell’indennizzo, che allora fu  corri
sposto in rate annuali diluite fino ad oltre 
50 anni e senza interessi.

La legge proposta in primo luogo dispone 
il pagamento dell’indennizzo in 10 anni, con 
l ’interesse del 5,50 per cento ed in secondo 
luogo prevede la continuità operativa delle 
società, oltre che con i beni non elettrici, con 
l'impiego dei capitali derivanti dagli inden
nizzi, della esperienza e della capacità orga
nizzativa in nuove e diverse imprese indu
striali.

Questi dati, semplici ed obiettivi, dimo
strano che l'indennizzo previsto dal Governo 
italiano risulta sensibilmente più favorevole 
di quello disposto dai Governi e dai Parla
menti francesi ed inglesi. Alla differenza nei 
modi e nei term ini di pagamento dell'inden
nizzo e nella m isura dell’interesse, si aggiun
ge la differenza fra il criterio francese e in
glese di mettere in liquidazione ed estinguere 
le società espropriate e quello italiano di 
mantenerle operanti e di stimolarle ad uti
lizzare l'indennizzo in nuove attività indu
striali diverse da quelle elettriche, differen

za che ha portata molto più vasta di quella 
che, a prim a vista, può apparire.

Il criterio italiano tiene conto del fatto 
che quasi tu tte  le più im portanti società 
svolgono o partecipano ad attività diverse 
da quelle elettriche e non disperde, ma fa 
utilmente valere il patrimonio, indeterm i
nabile ma cospicuo, costituito dal prestigio 
e dalla capacità im prenditoriale delle socie
tà ed accresciuto dalla fiducia degli azionisti 
verso le società stesse; evita anche la polve
rizzazione dei capitali e crea validi presup
posti per attività industriali nuove. È evi
dente il beneficio che può derivarne per lo 
sviluppo economico nazionale e per gli stes
si azionisti delle società espropriate, cosicché 
il Governo non m ancherà di disporre e pro
muovere quanto è necessario per renderlo 
praticam ente operante. A questo spirito ri
spondono gli emendamenti agli articoli 9 ed 
11 che il Relatore, col consenso della mag
gioranza della Commissione speciale, pro
pone e che tendono appunto a creare le con
dizioni necessarie affinchè gli azionisti pos
sano m antener fedeltà e fiducia alle società 
e queste possano concorrere, in modo so
stanzioso, allo sviluppo di nuove imprese, 
con particolare riguardo alle zone depresse 
meridionali e centro-settentrionali.

È da notare che il Senato ha già approva
to un provvedimento di legge più ampio, 
proposto dal Governo, che accorda le faci
litazioni fiscali, ora proposte per il settore 
elettrico, a tu tti i settori col fine di rendere 
possibile alle im prese di adeguarsi alle nuo
ve e crescenti esigenze competitive create 
dal Mercato Comune e, più particolarmente, 
di integrare gli incentivi allo sviluppo ed al 
rafforzamento delle piccole e medie im
prese.

Va inoltre osservato che, m entre il raffor
zamento delle imprese risponde, come è sta
to detto, a necessità nuove della concorren
za internazionale e, in un certo senso, deve 
supplire al progressivo venir meno dei su
perati sistemi di protezione doganale, il 
riordinamento delle società elettriche ai finì 
produttivi è reso necessario dal turbamen
to nelle loro strutture provocato dal provve
dimento di nazionalizzazione; tale riordina
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mento è reso urgente dall’esigenza, posta alle 
società dalla stessa legge, di decidere e pro
porre entro brevi termini agli azionisti i nuo
vi programmi di attività.

Un aspetto importante, che forse può 
sfuggire al prim o esame degli emendamen
ti ma che è essenziale e come tale va sotto- 
lineato, è quello della possibilità offerta ad 
azionisti o gruppi di azionisti, anche di mo
desta entità, di conseguire integralm ente lo 
indennizzo loro spettante e di godere di tu t
ti i benefici previsti 'dall’articolo 11 emenda
to per intraprendere attività industriali. In 
altre parole il complesso degli emendamen
ti proposti crea consistenti incentivi per sti
molare modesti azionisti-risparmiatori a 
trasform arsi in imprenditori.

LA TUTELA DEL RISPARMIO AZIONARIO

Quasi tu tti i capitali éd. i risparm i inve
stiti in imprese elettriche soggette alla na
zionalizzazione sono rappresentati da azioni 
quotate in Borsa, per le quali l’indennizzo 
è commisurato alla media dei prezzi regi
strati nella Borsa nel triennio 1959-1961.

L’esame analitico dell’andamento genera
le delle Borse italiane confrontato con quel
lo particolare 'dei titoli elettrici e con l ’an
damento delle principali borse estere dal
1958 ad oggi obiettivamente documenta due 
fatti significativi: il primo, che l’andamento 
generale della borsa è analogo in tu tti i pae
si considerati (cfr. tabella n. 1) e che è, quin
di, da escludere che la depressione verifica- 
tasi anche in Italia sia dovuta alla naziona
lizzazione dell’elettricità; il secondo, che le 
quotazioni dei titoli elettrici denunciano una 
particolare flessione rispetto a quelle degli 
altri titoli dal momento in cui si è parlato 
della nazionalizzazione (cfr., tabella n. 2), 
flessione dovuta a fatti estranei alle aziende 
ed agli azionisti. È quindi giusto che, per de
term inare la misura dell’indennizzo, le quo
tazioni siano corrette ed a ciò provvede la 
legge commisurandolo alla media delle quo
tazioni del triennio 1959-1961 e, quindi, rico
noscendo un plusvalore che può esser con
siderato ragionevolmente compensativo delle 
flessioni determinate dalla nazionalizzazione.

In sostanza l’indennizzo, riferito alla quo
tazione delle azioni in Borsa esposta nella 
tabella n. 2, sarà, all’incirca, pari all’indice 
310 e, quindi, equivalente alle quotazioni del 
31 dicembre 1961, dalla quale data, come ri
sulta dalla detta tabella, si è verificata la 
già osservata continua flessione delle quo
tazioni, che ancora persiste e che non sembra 
trovar giustificazione, inquantochè, entro un 
termine relativamente breve, gli azionisti, 
che non ritenessero vantaggioso restar fe
deli alle società e partecipare alle nuove im
prese che queste svilupperanno, dovrebbe
ro poter realizzare i loro titoli nella m isura 
prevista dalla legge.

Proprio per escludere il pericolo che gli 
azionisti-risparmiatori, per i quali si presen
tasse l’esigenza di realizzare i loro titoli, ab
biano danno dall’andamento anormale delle 
quotazioni in Borsa e siano, in ogni caso, 
opportunam ente salvaguardati nel quadro 
generale del provvedimento, il Relatore, con 
l’appoggio della maggioranza della Commis
sione speciale, propone un gruppo coor
dinato di emendamenti riguardanti gli arti
coli 7 e, come è stato già detto, 9 ed 11.

Secondo tali emendamenti — che vanno 
complessivamente considerati, poiché si in
tegrano a vicenda — gli azionisti delle socie
tà potranno ottenere, in cambio delle loro 
azioni valutate all’integrale loro valore di in
dennizzo, obbligazioni della stessa specie di 
quelle che l’Ente nazionale em etterà per 
provvedere alle proprie occorrenze finan
ziarie.

Ovviamente le quantità di obbligazioni che 
saranno emesse dall’Ente e le relative condi
zioni di interesse, di rimborso, eccetera, do
vranno esser regolate dal Comitato del cre
dito in corrispondenza alle condizioni del 
Mercato finanziario, onde assicurare all’En
te la possibilità di trovare sul mercato, con 
la indispensabile continuità, i fondi necessa
ri per la costruzione di nuovi im pianti e per 
le rate di indennizzo, che non potessero es
ser coperti con i proventi d’esercizio. Ciò 
assicurerà sempre alle obbligazioni dell’En
te un ampio mercato, ed agli azionisti-rispar
m iatori la possibilità di conseguire, in cam
bio delle loro azioni elettriche, titoli agevol
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mente realizzabili in contanti a prezzo ugua
le o vicino (forse anche superiore) al valore 
nominale; sarà anche evitato quel complesso 
di inconvenienti che sorgerebbero se ai por
tatori di azioni elettriche venissero date in 
cambio obbligazioni con caratteristiche pre
determinate dalla legge, che potrebbero ri
sultare non aderenti alle condizioni di mer
cato con danno dei risparmiatori.

Poiché, come è stato detto, le obbligazio
ni dell’Ente saranno emesse in quantità ade
guate alle condizioni del mercato, potrà ac
cadere — come è generalmente e spesso ac
caduto nell’emissione di titoli a reddito fis
so — che le quantità emesse risultino mi
nori di quelle richieste. In questo caso le ob
bligazioni saranno assegnate proporzional
mente alle sottoscrizioni, dando precedenza 
a quelle di minor importo.

Nel corso degli studi e delle discussioni 
sul provvedimento è stato osservato che la 
nuova formulazione dell'articolo 7 non prov
vede esplicitamente alla tutela dei piccoli e 
medi azionisti. L’osservazione non è stata 
ritenuta fondata, perchè il riferimento ai 
piccoli e medi azionisti, contenuto nel testo 
dell’articolo 7 pervenuto dalla Camera, sol
tanto in apparenza li tutelerebbe, m entre in 
pratica lo sperato vantaggio potrebbe tra
dursi in danno. Infatti alla richiesta di ven
dere all’Ente le azioni dovrebbe seguire la 
dimostrazione di averle acquistate nel trien
nio 1959-1961 e di essere realmente piccoli o 
medi risparm iatori; dopo dovrebbero venire 
i relativi controlli, che — se fatti seriamente 
come sarebbe doveroso per evitare abusi — 
richiederebbero lunghe indagini, che lasce
rebbero per un tempo indeterminato i ri
chiedenti nell’incertezza sulla possibilità di 
vender all’Ente i propri titoli e nell’impossi
bilità di disporne.

Come risulta chiaramente dal testo dello 
emendamento, l’azione di sostegno dei tito
li, che deriva dalle norme proposte comples
sivamente considerate, è prevista per il pe
riodo di un anno, prorogabile a due, larga
mente sufficiente per conseguire lo scopo.

Entro tale periodo, infatti, le società do
vranno aver deliberato circa l’eventuale 
cambiamento dell’oggetto sociale; allora non

sarà più necessaria l’azione di sostegno dei 
titoli e, in base alla nuova formulazione del
l’articolo 11, gli azionisti potranno eserci
tare la facoltà di recesso, qualora non in
tendano partecipare alle nuove iniziative del
la società e vogliano usufruire direttam en
te di tu tte  le agevolazioni previste in favo
re delle società stesse, per quanto attiene la 
attribuzione di quote di credito corrispon
denti al valore delle loro azioni, allo sconto 
delle dette quote ed agli incentivi preordi
nati al reimpiego produttivo delle disponi
bilità ricavate (costituzione di società, fusio
ni, concentrazioni, eccetera).

LE IMPRESE MINORI

Per le imprese che non hanno azioni quo
tate nelle Borse, ma che sono obbligate a 
compilare i loro bilanci secondo i criteri in
dicati dalla legge 4 marzo 1958, n. 191, l'in
dennizzo è determinato in base al valore del 
patrimonio netto risultante dal bilancio del
le singole imprese, aum entato di un plusva
lore proporzionato alla media del maggior 
valore riconosciuto alle azioni delle società 
quotate in Borsa rispetto ai valori risultan
ti dai loro bilanci. Secondo i risultati di in
dagini ufficiose la m isura dell’indennizzo 
dovrebbe mediamente corrispondere al 150 
per cento del valore del patrim onio netto 
risultante dai bilanci.

Per le imprese che non hanno azioni quo
tate in Borsa e che non sono obbligate a com
pilare i loro bilanci secondo le norme della 
detta legge 4 marzo 1958, n. 191, l'indennizzo 
è determinato in base a stima. Con questo 
criterio verrà determinato anche l’indenniz
zo per gli im pianti elettrici espropriati ad 
imprese che esercitano attività elettriche in 
via non esclusiva nè principale.

Particolare attenzione è stata data ai Con
sorzi cooperativi ed alle aziende minori di 
produzione e distribuzione, che, secondo le 
norme dell’articolo 4, n. 6, non sono tra
sferite all’Ente nazionale, come pure a quel
le di sola distribuzione soggette tu tte a tra
sferimento.

Tra l'altro  mentre alcuni Parlamentari 
hanno proposto di ampliare l’esenzione pre
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vista al n. 6 dell’articolo 4, altri hanno, in
vece, chiesto di restringerla, o quanto me
no di riconoscere alle imprese minori la pos
sibilità di essere trasferite all’Ente naziona
le su domanda. La circostanza rende eviden
te che gli aspetti positivi e negativi sono al
quanto dubbi ed opinabili, in quanto le due 
proposte riflettono aspirazioni contraddit
torie di imprese elettriche interessate.

Circa la proposta di restringere l’esenzio
ne, o d i am m ettere il trasferimento a doman
da, il Governo ha fatto presente l’opportu
nità di non addossare all’Ente nazionale, al
meno nella fase iniziale, compiti maggiori o 
più estesi di quelli previsti, riservandosi di 
adottare successivamente quei provvedimen
ti che risultassero utili ed opportuni.

Circa la proposta di estendere l ’esenzione 
con particolare riguardo ai normali incre
menti della producibilità o di amrtiettere al
l’esenzione anche le imprese aventi compiti 
di sola distribuzione dell’energia elettrica, ha 
assicurato che valuterà i singoli casi con be
nevola obiettività, specialmente per quanto 
riguarda gli indennizzi, e che sarà conside
ra ta  anche la possibilità che l’Ente naziona
le, nel caso di esproprio di piccole imprese, 
esamini l’eventualità di occupare personale 
addetto alle im prese stesse, anche se non re
golato da rapporto di lavoro ai sensi dell’ar
ticolo 13 della legge proposta; eccezional
mente potrà anche essere studiata la possi
bilità di accordare contratti di esercizio in 
appalto ad imprese minori di distribuzione 
particolarm ente efficienti.

Il Relatore ritiene opportuno che il Se
nato convalidi col suo consenso questi cri
teri interpretativi della legge di delega, che 
anche il Governo ritiene adeguati alle esi
genze particolari delle imprese m inori e, 
specialmente, dei Consorzi cooperativi.

ORGANIZZAZIONE E COMPITI 
DELL’ENTE NAZIONALE

Il Relatore fece parte, con i colleghi Spa- 
gnolli, Cenini, Crespellani, Pezzini, Vecellio 
e Zotta, di un Gruppo di studio, che iniziò 
l ’esame del disegno di legge quando fu pre
sentato alla Camera e che ricercò con dili
genza ed esaminò con attenzione le osserva

zioni ed i suggerimenti di qualsiasi parte. 
Successivamente fu data anche particolare 
considerazione alla mozione dei tecnici diri
genti elettrici.

Nel corso di tali studi e, soprattu tto , nel 
corso dei lavori della Commissione speciale 
del Senato, è emerso un quadro ampio di 
im portanti considerazioni e proposte. Il re
latore ritiene, però, che non possano esser 
prese in esame quelle che contraddicono i 
cardini del provvedimento, sui quali si è già 
espressa la maggioranza del Parlam ento. Le 
altre possono essere suddivise in tre gruppi:

a) quelle che riguardano perfeziona.- 
menti ritenuti indispensabili e non differi
bili, trado tti nei già indicati emendamenti 
agli articoli 7, 9 ed 11 ed in quello relativo 
all’articolo 4, che verrà illustrato;

b) quelle riguardanti aspetti che pos
sono essere opportunam ente . regolati me
diante i decreti delegati di attuazione, per le 
quali po trà  essere sufficiente un impegno 
del Governo;

c) quelle infine che, pu r ritenute giuste, 
riguardano aspetti non attuali, ai quali, sen
za inconvenienti, potrà essere provveduto in 
seguito.

Come è stato detto, rientrano nella prim a 
categoria gli emendamenti agli articoli 7, 9 
ed 11, ispirati complessivamente all’esigenza 
di meglio tutelare i risparm iatori, creando, 
tra  l’altro, condizioni favorevoli per la con
tinuità e la vitalità delle aziende e per il loro 
più intenso contributo al processo di indu
strializzazione.

Il relatore ha, inoltre, ritenuto necessario 
proporre un emendamento all’articolo 4, di
retto  a promuovere la costruzione di impian
ti a ricupero, con particolare riferim ento a 
quelli term oelettrici a contropressione e ciò 
per non privare le industrie della possibilità 
di ridurre i costi di produzione e per assicu
rare all’Ente la possibilità di acquisire ener
gia prodotta a basso costo.

La particolare natura della legge propo
sta, che si vale dell'istituto della delegazione 
legislativa, offre al Senato ampie possibilità 
di chiarire i princìpi ed i criteri ritenuti in
dispensabili per la corretta attuazione del 
processo di nazionalizzazione, senza ricorrer©
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ad emendamenti, con la certezza che il Go
verno non m ancherà di dare le assicurazioni 
necessarie.

In via prelim inare viene raccomandato di 
valersi, nella preparazione e nella formula
zione delle leggi delegate, del concorso con
sultivo di qualificate rappresentanze dei tec
nici dirigenti delle aziende elettriche, ai quali 
va riconosciuto il merito di aver costruito, 
e ricostruito dopo le distruzioni della guerra, 
un complesso di impianti, che negli aspetti 
tecnici suscita rispetto ed ammirazione, e 
dai quali, meglio che da chiunque altro, 
l’Esecutivo può aver indicazioni dei proble
mi che l'Ente nazionale dovrà affrontare e 
suggerimenti per le soluzioni.

Nel corso dei lavori della Commissione 
speciale è stato osservato che, in definitiva, 
il successo o l'insuccesso del nuovo ordina
mento dipenderà in via prim aria dagli uo
mini che saranno chiamati a dirigere l'Ente, 
richiamando su questo punto la responsa
bile attenzione del Governo.

La riconosciuta attuale efficienza tecnica 
dell'organizzazione elettrica è stata raggiunta 
con personale numericamente limitato grazie 
alla accurata selezione ed alla elevata auto
nomia, che, con le inerenti responsabilità 
personali, è stata finora concessa ai quadri. 
La perdita di questi quadri, o la decadenza 
del livello tecnico, creerebbe difficili proble
mi di sostituzione e di efficienza, con conse
guenze di gravità difficilmente valutabile, poi
ché la scelta delle soluzioni più economiche, 
la progettazione e la costruzione degli im
pianti devono impegnare fin da ora la nuova 
organizzazione a valersi dei sistemi e delle 
risorse tecnologiche in costante perfeziona
mento, m entre le scelte errate e le opere 
necessarie per correggerle farebbero dissi
pare somme ingenti e creerebbero ritardi 
nella realizzazione dei programmi con grave 
danno per l'economia del Paese. È quindi 
necessario, in prim o luogo evitare il peri
colo di una fuga di tecnici, che riguarderebbe 
ovviamente i migliori e che non è astratto 
m a incombente, per il fatto  che la richiesta 
di tecnici di valore supera di gran lunga la 
disponibilità.

A questo riguardo va tenuto presente che 
l'ordinam ento gerarchico dell'Ente naziona
le risulterà molto diverso da quello attua

le, con la peculiare caratteristica di porre in 
posizione subordinata dirigenti che attual
mente esercitano le loro funzioni al più alto 
livello. Conseguentemente, per assicurare la 
armonia gerarchica e la coordinata coopera
zione individuale, è indispensabile che gli 
uomini posti all’alta direzione siano uomini 
di grande prestigio, anche morale, di rico
nosciuta competenza e capacità e che tu tti 
i dirigenti tecnici abbiano la certezza di po
ter continuare ad esercitare, nel proprio am
bito, i loro compiti con libertà proporziona
ta alla responsabilità.

Sono, poi, necessarie ed utili altre racco
mandazioni, che esprimono suggerimenti e 
proposte emersi durante i lavori della Com
missione speciale e ritenuti meritevoli di ac
coglimento dal Governo.

1. — Conferma del principio che l'Ente 
deve soddisfare ogni richiesta pubblica e pri
vata di energia, eliminando il dubbio che, col 
motivo di adeguare la disponibilità alle esi
genze di uno sviluppo « equilibrato », pos
sano essere introdotti criteri discriminatori 
e perciò inammissibili.

2. — Attribuzione all'Ente del diritto di 
esercitare un potere effettivo di coordina
mento anche sulle imprese non nazionaliz
zate, e ciò per il motivo che il processo di 
nazionalizzazione mancherebbe ad uno dei 
suoi fini essenziali se si ammettessero sfere 
autonome di attività, estraneate ai problemi 
elettrici di interesse generale.

3. — Riconoscimento alle aziende munici
palizzate della continuità operativa, con la 
possibilità di costruire nuovi impianti e pre
vedendo anche possibilità di accordi al fine 
di render più economica la distribuzione nei 
centri serviti da più enti.

4. — Riconoscimento allo Stato ed agli En
ti locali — trascorsa che sia la fase orga
nizzativa e, quindi, a partire dal 1° gennaio 
1965 — dell’indispensabile beneficio degli in
crementi fiscali connessi con lo sviluppo del
la produzione ed ai comuni montani, come 
pure ai consorzi dei bacini imbriferi, della 
integrità delle entrate connesse con la pro
duzione e la distribuzione dell’energia elet
trica, anche se derivanti da nuovi impianti.
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5. — Assicurazione alla ricerca scientifica 
nel campo dell’energia elettrica di contributi 
aventi carattere di continuità per sostenere
10 sviluppo scientifico e tecnologico, secon
do la lodevole tradizione già in atto.

6. — Chiarimenti circa la materia dei beni 
non elettrici che vengono temporaneamente 
in possesso dell’Ente, senza peraltro esser 
oggetto di esproprio. Ne consegue che ri
guardo ai beni stessi l’Ente assume doveri 
e non diritti che vadano oltre il temporaneo 
possesso; conseguentemente la potestà che
11 punto uno dell’articolo quattro attribuisce 
all’Ente va interpretata ed applicata in que
sto spirito e con cautele adeguate alle tem
poranee e lim itate funzioni che l’Ente assu
me per tali beni.

7. — Riconferma del proposito governa
tivo di assicurare alla Commissione ammini
strativa, incaricata deH’esame dei ricorsi, in
dipendenza e im parzialità nel giudizio.

8. — Conferma delle assicurazioni già da
te dal Governo per il rispetto dei diritti e 
degli interessi delle Regioni a statuto spe
ciale.

9. —- Conferma delle assicurazioni già da
te dal Governo per l’equo regolamento delle 
questioni riguardanti il personale, ed in par
ticolare:

a) le assunzioni, le promozioni e le va
riazioni di trattam ento fatte dopo il 1° gen
naio 1962;

b) i contratti di lavoro stipulati dopo 
il 26 giugno 1962;

c) il personale che si occupa esclusiva- 
m ente di problemi tecnici del settore sul 
piano generale od interaziendale;

d ) il personale delle imprese elettriche 
regolato col contratto degli edili.

10. — Conferma delle assicurazioni già 
date dal Governo circa il rispetto dell’esigen
za di assicurare alle società i mezzi necessa
ri (sedi, personale, eccetera) per funzionare 
con ordinata continuità.

La profonda innovazione che la nuova leg
ge porta in un settore di fondamentale im
portanza per l'economia nazionale e la com

plessità dei problemi inerenti possono, nel 
corso di attuazione dei provvedimenti, far 
risultare inadeguate alcune delle norm e con
tenute nella legge stessa. Talune esigenze po
trebbero essere fin d'ora previste, per esem
pio quella di riconoscere all'Ente nazionale 
la possibilità di promuovere e partecipare 
mediante società al razionale sfruttam ento 
di risorse idriche interessanti più Paesi, e 
ad iniziative di collaborazione internazio
nale nel settore dell’elettricità.

Poiché, però, tali esigenze non sono attua
li e il differirle non reca pregiudizio, anzi 
può perm ettere una più adeguata formula
zione delle norme, la Commissione ha rite
nuto opportuno che la discussione di que
sti aspetti sia differita.

CONCLUSIONE

Il relatore ha deliberatamente contenuto 
la relazione sui problemi che ritiene essen
ziali, senza arricchirla di dati, pu r impor
tan ti ed interessanti ma generalmente noti 
e senza estenderla alla trattazione di que
stioni generali e di principio, im portanti 
anch'esse ma sostanzialmente superate dalle 
decisioni politiche di maggioranza.

Con ciò il relatore ha voluto portare il suo 
personale contributo all'esigenza di solleci
tare quanto più è possibile, senza rinuncie 
ai perfezionamenti indilazionabili, l'appro
vazione della legge, convinto che il p ro trar
re una situazione nella quale l'organizzazio
ne elettrica esistente è virtualm ente privata 
della possibilità di iniziative e quella nuova 
è ancora da costituire, sia pregiudizievole 
per l'interesse nazionale, come pure per l'or
dinata vitalità del mercato finanziario e per 
la tranquillità del risparmio.

D 'altra parte l'impegno che il Senato ha 
dim ostrato con la volonterosa attività di 
studio dei suoi membri e, soprattutto , con 
la fattiva opera della Commissione specia- 
le, sono testimonianza del senso di respon
sabilità di questa Assemblea e della comu
ne volontà di servire, come meglio è possi
bile, gli interessi della Nazione.

A m ig o n i , relatore

N. 2189-A -  2.
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DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  a ppr o v a to  d a ll a  Ca m e r a  d e i  d e p u t a t i

Art. 1.

È istituito l’Ente nazionale per l’energia 
elettrica (E.N.E.L.), al quale è riservato il 
compito di esercitare nel territorio  nazionale 
le attività di produzione, importazione ed 
esportazione, trasporto, trasformazione, di
stribuzione e vendita dell’energia elettrica da 
qualsiasi fonte prodotta, salvo quanto stabi
lito nei nn. 5), 6) e 7) dell’articolo 4.

L’Ente nazionale ha personalità giuridica 
di d iritto  pubblico, ha sede in Roma, è sotto
posto alla vigilanza del Ministro per l'indu
stria e il commercio e svolge le proprie atti
vità secondo le direttive di un Comitato di 
Ministri, presieduto dal Presidente del Con
siglio dei M inistri o, per sua delega, da un 
Ministro, e composto dei Ministri per il bi
lancio, per il tesoro, per l’industria e il com
mercio, per i lavori pubblici, per le parteci
pazioni statali e per l’agricoltura e foreste.

Ai fini di utilità generale l’Ente nazionale 
provvederà alla utilizzazione coordinata e al 
potenziamento degli impianti, allo scopo di 
assicurare con minimi costi di gestione una 
disponibilità di energia elettrica adeguata 
per quantità e prezzo alle esigenze di un 
equilibrato sviluppo economico del Paese.

Le imprese che esercitano le attività indi
cate nel primo comma del presente articolo 
sono trasferite in proprietà dell’Ente nazio
nale secondo quanto previsto dal successivo 
articolo 4.

Il patrim onio iniziale dell’Ente nazionale 
è costituito dei beni trasferiti al medesimo 
ai sensi della presente legge.

L’Ente nazionale è autorizzato ad emet
tere obbligazioni entro i limiti e secondo 
le modalità approvate di volta in volta dal 
Comitato interm inisteriale per il credito e 
per il risparmio.

L’Ente nazionale non può promuovere la 
costituzione di società, nè assumere parteci
pazioni, salvo, e previa autorizzazione del

DISEGNO DI LEGGE 

T e s t o  pr o po st o  d a lla  C o m m i s s i o n e

Art. 1.

Identico.
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(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati).

Comitato di Ministri, promuovere la costitu
zione di società estere, o assumervi parteci
pazioni, che abbiano come esclusivo oggetto 
l’attività di esportazione ed importazione del
la energia elettrica con l’Italia.

Il Ministro per l’industria e il commer
cio comunica annualmente al Parlamento il 
bilancio consuntivo dell’Ente nazionale for
mato secondo le disposizioni, in quanto ap
plicabili, della legge 4 marzo 1958, n. 191. Il 
Comitato di M inistri presenta annualmente 
al Parlamento una relazione programmatica 
sull’attività dell’Ente nazionale.

In relazione a quanto disposto nel comma 
precedente, la Corte dei conti esercita il con
trollo sulla gestione dell’Ente nazionale con 
le modalità previste negli articoli 4, 7, 8, 9 e
12 della legge 21 marzo 1958, n. 259.

Art. 2.

Il Governo è delegato ad emanare, entro 
180 giorni dalla data di entrata -in vigore 
della presente legge, secondo i principi ed i 
criteri-direttivi in essa stabiliti, con uno o più 
decreti aventi valore di legge ordinaria, le 
norme relative ai poteri del Comitato di Mi
nistri e del Ministro per l’industria e il com
mercio di cui al secondo comma dell’arti
colo 1, le norme relative all'organizzazione 
dell’Ente nazionale, alle sue funzioni, ai li
miti della sua attività, a tutto  quanto attiene 
ai trasferim enti e a quanto altro previsto 
dalla presente legge.

Art. 3.

Le norme di cui all’articolo 2 relative ai 
poteri del Comitato di Ministri e del Mini
stro per l’industria e il commercio di cui 
al secondo comma dell’articolo 1 e le norme 
relative all'organizzazione dell’Ente naziona
le e alle sue funzioni dovranno attenersi ai 
seguenti principi e criteri direttivi:

1) i poteri del Comitato di Ministri e 
quelli del M inistro per l’industria e il com-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione).

Art. 2.

Identico.

Art. 3.

Identico.



Atti Parlamentari —  14 — Senato della Repubblica  — 2189-A

LEGISLATURA III - 1958-62  —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

mercio dovranno comprendere la determina
zione della politica tariffaria e l’approvazio
ne dei programmi annuali e pluriennali for
m ulati dall'Ente e dovranno essere specifi
cati anche al fine di assicurare la piena au
tonom ia dell’Ente medesimo e il soddisfaci
m ento delle richieste pubbliche e private;

2) gli organi individuali e collegiali di 
amministrazione dell’Ente nazionale dovran
no essere costituiti di persone scelte secondo 
criteri di competenza e di indipendenza, al 
fine di assicurarne una composizione esclu
sivamente tecnica e non rappresentativa. La 
composizione dell’organo collegiale dovrà 
essere numericam ente ristre tta  al fine di as
sicurarne l'efficienza operativa e dovrà esse
re prevista la preposizione di membri di es
so, in relazione alle singole competenze, ai 
vari compiti dell'organizzazione o alla tra t
tazione di affari specifici ; ,

3) la durata in carica degli organi di 
cui al precedente n. 2) dovrà essere a tem
po determinato;

4) l'organo interno di controllo dell'En- 
te nazionale dovrà essere costituito in modo 
da assicurare all'esercizio delle sue funzioni 
assoluta competenza, indipendenza e re
sponsabilità;

5) la carica di membro degli organi di 
amministrazione e quella di membro del
l'organo interno di controllo saranno in
compatibili con la qualità di dipendente 
dello Stato, di am m inistratore o dipenden
te di enti pubblici o di enti locali, o di com
ponente degli organi di amministrazione o 
sindacali di imprese di diritto  privato;

6) l'organizzazione dell'Ente nazionale 
dovrà essere funzionalmente articolata e te r
ritorialm ente decentrata, con particolare ri
guardo al settore della distribuzione, al fine 
di assicurare la maggiore efficienza dell'En
te nazionale nel rispetto della sua unita
rietà ;

7) saranno previste periodiche confe
renze per la consultazione di rappresentanze 
locali ed economiche ed in particolare del
le Regioni, degli enti locali, delle organiz
zazioni sindacali e dei corpi scientifici;

(Segue: Testo proposto dalla Commissione).
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(Segue: Testo proposto dalla Commissione).

8) saranno previsti i casi e le modalità 
per lo scioglimento degli organi di ordinaria 
amministrazione dell’Ente nazionale e per 
la nomina a tempo determinato di un ammi
nistratore straordinario;

9) sarà previsto che su proposta del Mi
nistro per l'industria e il commercio, senti
to il Consiglio dei Ministri, con decreto del 
Presidente della Repubblica si provvederà, 
nel rispetto delle norme di cui al n. 5) del 
presente articolo, alla nomina di un ammi
nistratore provvisorio che sarà preposto al
l'amministrazione dell’Ente nazionale ed 
avrà tu tti i poteri degli organi di ordinaria 
amministrazione fino alla costituzione di 
questi ultimi;

10) le funzioni inerenti alla gestione del
le imprese trasferite ai sensi del quarto com
ma dell'articolo 1 e le altre funzioni dell'En
te nazionale saranno esercitate con criteri 
di economicità secondo quanto previsto dal 
terzo comma dell'articolo 1;

11) gli atti eseguiti dall'Ente sono disci
plinati dalle leggi di diritto privato; saran
no previsti controlli am m inistrativi sulla 
attività dell'Ente al fine di garantire il re
golare ed efficiente svolgimento delle sue 
funzioni.

Art. 4.

Le norme di cui all’articolo 2 sui trasfe
rim enti disposti dal quarto comma dell'ar
ticolo 1 dovranno attenersi ai seguenti prin
cipi e criteri direttivi:

1) dalle imprese assoggettate a trasfe
rimento, che esercitano in via esclusiva o 
principale le attività di cui al prim o comma 
dell'articolo 1, l ’Ente nazionale riterrà  il 
complesso dei beni organizzati per l’eserci
zio delle attività stesse ed i relativi rapporti 
giuridici. Saranno previste le m odalità per 
l’esecuzione del trasferimento, nonché quel
le per la separazione e la restituzione, agli 
aventi diritto, dei beni non ritenuti,

Art. 4.

Identico.

1) identico;
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L’Ente dovrà decidere circa i beni da re
stituire entro 180 giorni dalla esecuzione del 
trasferimento.

Ciascuna impresa assoggettata a trasfe
rim ento sarà am m inistrata, con tu tti i poteri 
di gestione, da un am m inistratore provviso
rio nominato dall’Ente nazionale e fino a 
quando l’Ente nazionale stesso non dispon
ga diversamente;

2) per le imprese che non esercitano in 
via esclusiva o principale le attività di cui 
al primo comma deH'articolo 1, saranno 
stabilite le m odalità per il trasferim ento al
l'Ente nazionale del complesso dei beni or
ganizzati per l’esercizio delle attività stes
se e dei relativi rapporti giuridici;

3) la classificazione delle imprese di 
cui ai numeri 1) e 2) sarà operata con rife
rimento alla organizzazione ed alla consi
stenza delle imprese stesse alla data del 31 
dicembre 1961;

4) alle imprese gestite da enti pubblici 
si applicherà la disciplina contenuta nei 
numeri 1), 2) e 3); gli enti pubblici che ge
stiscono in via esclusiva le attività indicate 
nel primo comma dell’articolo 1 saranno 
disciolti; si provvederà altresì al riordina
mento degli enti pubblici che non esercita
no in via esclusiva le attività sopradette ed 
alle necessarie modifiche delle attuali norme 
ad essi relative, adeguandole ai compiti che 
rimangono attribuiti ai medesimi in base a 
criteri di semplificazione amministrativa.

Sarà prevista la nomina di am m inistrato
ri straordinari per la gestione degli enti: la 
nomina sarà fatta  dal Ministro per l’indu
stria e il commercio a tempo determinato, 
sentiti l’Ente nazionale ed i Ministri even
tualmente competenti secondo le norme sul
l’ordinamento dei singoli enti.

Saranno stabilite le modalità per il tra
sferimento all’Ente nazionale di quanto at
tiene alle attività di cui al prim o comma 
dell’articolo 1, esercitate direttam ente dal
l’Amministrazione delle Ferrovie dello Sta
to e dalle imprese in cui l'Amministrazione

(Segue: Testo proposto dalla Commissione).

2) identico;

3) identico;

4) identico;
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delle Ferrovie dello Stato ha partecipazione; 
saranno altresì stabilite le modalità per la 
fornitura dell'energia alla stessa Ammini
strazione con riferimento all’incidenza degli 
oneri attuali;

5) gli enti locali che esercitano, a mezzo 
delle imprese di cui al testo unico 15 otto
bre 1925, n. 2578, le attività di cui al primo 
comma dell'articolo 1, l’Ente Autonomo del 
Flumendosa e l’Ente Autonomo per il Vol
turno potranno ottenere dall’Ente naziona
le, previa autorizzazione del Ministro per 
l’industria e il commercio, la concessione 
dell'esercizio di attività menzionate al pri
mo comma dell’articolo 1, purché ne faccia
no richiesta entro due anni dalla data di en
trata  in vigore della presente legge. Saran
no determinate le modalità per il rilascio 
delle concessioni e per l’approvazione dei 
capitolati relativi, allo scopo di garantire 
all’utenza i massimi vantaggi compatibili 
con i fini di utilità generale assegnati al
l ’Ente nazionale dalla presente legge.

Le imprese per le quali sia richiesto da
gli enti di cui sopra il trasferimento all’Ente 
nazionale e le imprese per le quali non sia 
stata richiesta o non sia ottenuta la conces
sione predetta, sono soggette a trasferim en
to secondo le disposizione contenute nei 
numeri 1), 2) e 3) del presente articolo, in 
quanto applicabili.

Le disposizioni di cui al presente n. 5) 
si applicano agli enti istituiti dalle Regioni 
a statuto speciale e all’Ente Siciliano di 
Elettricità, istituito con decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 2 gennaio 
1947, n. 2: la richiesta delle concessioni sarà 
fatta dalle rispettive amministrazioni regio
nali ed il rilascio delle concessioni sarà ac
cordato sentite le amministrazioni regiona
li stesse.

Saranno previste le norme per il subin
gresso dell’Ente nazionale in tu tti i rapporti 
giuridici dei consorzi fra comuni e province, 
costituiti anteriorm ente al 1° gennaio 1962, 
ai fini di concessioni idroelettriche o pro
miscue;

(Segue: Testo proposto dalla Commissione).

5) identico;
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6) non sono soggette a trasferimento: 6) identico;

a) ]e imprese che producono energia 
elettrica destinata a soddisfare i fabbisogni 
inerenti ad altri processi produttivi esplicati 
dalle imprese stesse o da imprese che risul
tino consorziate o consociate alla data del 
31 dicembre 1961, purché il fabbisogno su
peri il 70 per cento dell'energia prodotta 
mediamente nel triennio 1959-61;

b) le imprese autoproduttrici che ab
biano già costruito, alla data di entrata in 
vigore della presente legge, nuovi im pianti 
elettrici destinati a soddisfare il fabbisogno 
di attività produttive program m ate anterior
mente al 31 dicembre 1961 in base a docu
mentazioni aventi data certa, se entro tre 
anni dalla data del 1° gennaio 1963 perven
gono alla utilizzazione di più del 70 per cen
to del totale dell'energia prodotta.

Le imprese di cui alle lettere a) e b) sono 
trasferite allorché il fabbisogno non abbia 
superato per tre anni consecutivi il 70 per 
cento dell’energia prodotta.

Saranno stabilite le modalità per consen
tire, previa autorizzazione del Comitato di 
Ministri, a soggetti diversi dall’Ente l’eser
cizio di attività di cui all’articolo 1 lim ita
tam ente ai fabbisogni previsti nei piani pro
duttivi delle singole imprese.

Sono escluse dall’esonero le attività di cui 
al primo comma dell’articolo 1 esercitate 
dalla società per azioni Terni: nei limiti 
della quantità di energia elettrica consuma
ta per le attività esercitate dalla società Ter
ni al 1961 o in corso di realizzazione alla da
ta di entrata in vigore della presente legge, 
saranno stabilite le modalità di fornitura, 
ivi compreso il prezzo dell’energia stessa, 
tenuto conto delle condizioni applicate alle 
suddette attività mediamente nel triennio 
1959-61.

Saranno altresì integralmente trasferite al
l’Ente nazionale le attività della società per 
azioni Larderello;
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7) non sono soggette a trasferim ento 
all’Ente le imprese che non abbiano prodot
to oppure prodotto e distribuito m ediam en
te nel biennio 1959-60 più di 15 m ilioni di 
chilowattore per anno. Le medesime impre
se saranno soggette a trasferim ento all’Ente 
nazionale allorché l'energia prodotta, oppu
re prodotta e distribuita, avrà per due anni 
consecutivi superato i 15 milioni di chilowat
tore per anno;

8) nel trasferimento previsto dal quar
to comma dell’articolo 1 sono com prese, 
con tu tti gli obblighi e i d iritti relativi, le 
concessioni e autorizzazioni am m inistrative 
in atto attinenti la produzione, il trasporto , 
la trasformazione e la distribuzione del
l’energia elettrica, nonché le concessioni mi
nerarie utilizzate per la produzione di ener
gia elettrica. Le concessioni di derivazioni 
per forza motrice trasferite all’E nte nazio
nale e quelle accordategli dopo la sua costi
tuzione a norma del regio decreto 11 dicem
bre 1933, n. 1775, non hanno scadenza e 
quindi non si applicano ad esse i term ini 
di durata previsti negli articoli 22, 23 e 24 del 
suddetto decreto; sono abrogati il terzo ed 
il quarto  comma deH’artieolo 26 del regio 
decreto 11 dicembre 1933, n. 1775;

9) i trasferimenti di cui al presente ar
ticolo sono attuati con decreti aventi valo
re di legge ordinaria, con i quali potranno 
essere individuati anche i beni ed i rappor
ti trasferiti all’Ente nazionale; tali decreti 
saranno emanati entro un anno dalla data 
di en tra ta  in vigore della presente legge e 
con l’osservanza dei principi e criteri diretti
vi sopra indicati.

I decreti di trasferim ento delle imprese 
di cui alla lettera b) del n. 6) che non per
vengono alla utilizzazione di più del 70 per 
cento del totale dell'energia prodotta saran
no em anati entro il 30 giugno 1966.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione).

6-bis) il limite del 70 per cento non si 
applica per le centrali a recupero rispon
denti ad esigenze tecniche e che siano auto
rizzate dal Comitato dei ministri;

7) identico;

8) identico;

9) identico;
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Il trasferimento delie imprese di cui alle 
lettere a) e b) del n. 6) che non abbiano su
perato per tre anni consecutivi il 70 per cen
to dell’energia prodotta sarà dichiarato con 
decreto del Ministro dell’industria e del com
mercio;

10) i trasferim enti previsti dal presen
te articolo hanno effetto dalla data che sarà 
indicata nei decreti di cui all'articolo 2, co
munque non anteriorm ente al 1° gennaio 
1963.

Art. 5.

Per i trasferim enti di cui al quarto com
ma dell’artìcolo 1 e ali’articolo 4 l’indennizzo 
da corrispondere dall’Ente nazionale agli 
aventi diritto è determinato secondo i se
guenti principi e criteri direttivi:

1) per le imprese assoggettate a tra
sferimento ai sensi del n. 1) dell’articolo 4 
appartenenti a società con azioni ammesse 
alle quotazioni in borsa, l’indennizzo è de
term inato in misura pari alla media dei va
lori del capitale delie società quale risulta 
dai prezzi di compenso delle azioni nella 
borsa di Milano, oppure, se ivi non quotati, 
nella borsa più vicina alla sede della socie
tà emittente, nel periodo dal 1° gennaio
1959 al 31 dicembre 1961. Se nel detto pe
riodo sono avvenute operazioni di aumento 
di capitale a pagamento o dì rim borso dì 
capitale od altre operazioni che possono 
avere avuto incidenza sul valore come sopra 
detto del capitale per una parte sola del pe
riodo di tempo considerato, il valore deter
minato nel modo sopra detto viene rettifica
to per la parte del periodo precedente alla 
operazione;

2) per le imprese assoggettate a tra
sferimento, diverse da quelle menzionate nel 
precedente n. 1), che siano tenute alla for
mazione del bilancio, ai sensi della legge 4 
marzo 1958, n. 191, l'indennizzo è determi
nato in misura pari all’im porto del capitale 
netto risultante dai bilanci al 31 dicembre

(Segue: Testo proposto dalla Commissione).

10) identico;

Art. 5.

Identico.
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(Segue: Testo proposto dalla Commissione).

1960, rettificato in base ai coefficienti dedot
ti dalle valutazioni di cui al n. 1) del presen
te articolo;

3) all’importo risultante secondo i nu
m eri 1) e 2) dei presente articolo viene ag
giunto, o dallo stesso im porto rispettiva
mente dedotto, l’am montare delie quote di 
capitale versato dagli azionisti o da altri par
tecipanti o ad essi rim borsate nel periodo 
successivo al 31 dicembre 1961 per le im
prese le cui azioni sono quotate in borsa,
o al 31 dicembre 1960 per le altre impre
se. Per queste ultime saranno anche por
tati in aumento o rispettivam ente in dedu
zione gli incrementi di riserva o le perdite 
attinenti agli esercizi successivi al 1960. Sa
ranno parim enti dedotti i valori relativi ai 
beni separati e restituiti ai sensi dell'articolo
4, da determinarsi secondo i criteri di cui al 
n. 2) del presente articolo;

4) per le imprese e i beni non contem
plati nei numeri precedenti l’indennizzo è 
determinato in misura pari al valore di sti
ma, con le modalità che saranno stabilite 
dai decreti di cui all'articolo 2;

5) contro le liquidazioni effettuate dal
l’Ente nazionale è ammesso ricorso in sede 
am ministrativa, entro il termine di 30 giorni 
dalla comunicazione, dinanzi ad apposita 
Commissione da costituirsi con modalità 
che saranno stabilite con le norme di cui 
all’articolo 2, secondo criteri che ne assicu
rino la competenza giuridica, economica e 
tecnica.

L’azione dinanzi all’autorità giudiziaria 
ordinaria o am ministrativa non è proponi
bile se non sia stato presentato il ricorso 
am ministrativo di cui al precedente capo
verso e deve essere esercitata entro 60 gior
ni dalla comunicazione della decisione del
la Commissione.

Qualora la Commissione non abbia co
municato al ricorrente la propria decisione 
entro sei mesi dalla presentazione del ri
corso, l'azione giudiziaria può essere propo
sta anche prima della decisione ammini
strativa : l’azione giudiziaria non può essere
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proposta in ta l caso oltre il term ine di un 
anno dalla presentazione del ricorso, salvo 
che, entro il termine medesimo, sia interve
nuta la comunicazione della decisione della 
Commissione, nel qual caso si osservano i 
term ini stabiliti nel comma precedente;

6) sono escluse dall'indennizzo le im
prese di cui al n. 4) dell’articolo 4 e l’Ente 
Siciliano di Elettricità, fatto salvo il diritto 
della Regione siciliana e degli altri conferen
ti per i conferimenti al patrimonio disponi
bile dell'Ente medesimo, e fatto salvo il di
ritto dell’Azienda autonoma delle Ferrovie 
dello Stato per le partecipazioni in società 
e altri enti di diritto privato.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione).

Art. 6.

L’indennizzo determinato a norm a dello 
articolo 5 sarà corrisposto dall’Ente agli 
aventi diritto in dieci anni a decorrere dal 
l u luglio 1963.

Sulle somme dovute a titolo di indenniz
zo sarà corrisposto l’interesse del 5,50 per 
cento a decorrere dal 1° gennaio 1963.

Il pagamento dell'indennizzo e degli inte
ressi sarà effettuato in 20 semestralità egua
li con inizio dal 1° gennaio 1964. Gli in
teressi per il semestre dal 1° gennaio al 30 
giugno 1963 saranno pagati entro sei mesi 
dalla data dei decreti di trasferimento.

Le società indicate al n. 1) dell'articolo 4 
provvederanno alla redazione del bilancio e 
del conto profitti e perdite per l’esercizio 
1962, con divieto di distribuzione di dividen
di superiori al 5,50 per cento calcolati sul 
valore di cui al n. 1) dell’articolo 5, salva, 
nel caso in cui nell’esercizio 1962 abbiano 
avuto luogo aumenti di capitale a pagamen
to, la facoltà di distribuire un ulteriore 
am montare di utili per la somma che risulta 
applicando all'importo del nuovo capitale 
la percentuale del dividendo distribuito nel
l'esercizio precedente.

Per le imprese di cui ai nn. 5), 6) e 7) 
dell’articolo 4 che siano successivamente tra-

Art. 6.

Identico .
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sferite all’Ente, il pagamento dell'indennizzo 
e degli interessi sarà effettuato a decorrere 
dal secondo semestre successivo alla data del 
decreto di trasferim ento.

Art. 7.

Entro i lim iti e con le modalità stabilite 
dal Comitato interm inisteriale per il credito 
e il risparm io, durante il periodo di un an
no dalla costituzione dell'Ente nazionale, 
questo acquisterà le azioni delle società di 
cui al numero 1) dell’articolo 5 appartenenti 
a piccoli e medi risparm iatori, i quali dimo
strino di avere acquistato i titoli nel trien
nio 1959-61, che gli venissero offerte dai 
portatori, al prezzo corrispondente al valo
re indicato nello stesso numero 1) dell’arti
colo 5.

In  pagamento del prezzo delle azioni acqui
state l’Ente nazionale corrisponderà obbli
gazioni emesse dal medesimo, computate al 
valore nominale, e fru ttan ti l'interesse fissa
to dall'articolo 6, pagabile in via posticipata 
al 30 giugno e al 31 dicembre di ogni anno.

Al term ine del periodo, le azioni acqui
state saranno trasferite alle società em itten
ti ed il loro valore, calcolato al prezzo di ac
quisto, sarà dedotto dal debito dell'Ente 
verso ciascuna società.

Corrispondentemente si procederà all’ag
giustamento delle semestralità di cui all’ar
ticolo 6.

Le società annulleranno le azioni ad esse 
trasferite e ridurranno i capitali sociali per 
l’importo dei valori nominali delle azioni 
predette entro 90 giorni dal trasferimento 
delle medesime. L’annullamento delle azioni 
e la corrispondente riduzione di capitale po
tranno essere effettuati senza la convocazio
ne dell’assemblea straordinaria degli azio
nisti.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione).

Art. 7.

Entro i limiti e con le m odalità stabilite 
dal Comitato interministeriale per il credito 
ed il risparmio, durante il periodo di un an
no, prorogabile a non oltre due anni, dalla 
costituzione dell’Ente nazionale, questo ac- 
cetterà in sottoscrizione di obbligazioni 
emesse dall’Ente stesso, anche azioni delle 
Società con azioni quotate in borsa, al prez
zo corrispondente al valore indicato nel nu
mero 1) dell’articolo 5.

Qualora gli im porti sottoscritti eccedano 
gli im porti offerti in sottoscrizione ai sensi 
del prim o comma, i titoli emessi saranno 
assegnati proporzionalmente alle sottoscri
zioni dando precedenza alle sottoscrizioni di 
importo minore.

Le azioni acquisite dall’Ente ai sensi dei 
commi precedenti saranno trasferite alle so
cietà em ittenti ed il loro valore, calcolato al 
prezzo di cui al primo comma, sarà dedotto 
dal debito dell'Ente verso ciascuna società.

Corrispondentemente si procederà alla 
rettifica dell’importo delle sem estralità di cui 
al terzo comma dell’articolo 6.

Le società annulleranno le azioni ad esse 
trasferite e ridurranno i capitali sociali, con 
deliberazione del Consiglio di am m inistra
zione, per l’importo dei valori nominali del
le azioni predette entro novanta giorni dal 
trasferim ento delle medesime.

La proroga prevista al prim o comma sarà 
disposta con decreto del Presidente della Re
pubblica, previa deliberazione del Consiglio 
dei m inistri, su proposta del Ministro del
l’industria e del commercio di concerto con 
il Ministro del tesoro.
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Art. 8.

L'Ente nazionale non è soggetto all'impo
sta sui redditi di ricchezza mobile, all'impo
sta sulle industrie, d commerci, le arti e le 
professioni ed all’im posta sulle società.

In sostituzione delle imposte di cui al 
precedente comma, l ’Ente nazionale corri
sponde annualmente al Tesoro dello Stato 
una imposta unica sulla energia elettrica 
prodotta nella m isura fissa che verrà deter
minata dal Governo per il periodo fino al 
31 dicembre 1964 con decreto avente valo
re di legge ordinaria da emanarsi entro 180 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge

Nella determinazione dell’aliquota relati
va ii Governo si a tterrà  al criterio di assi
curare entrate fiscali globali non superiori 
a quelle accertate nell’esercizio 1959-60 per 
le imposte di cui al primo comma del pre
sente articolo, lim itatam ente alle attività 
trasferite all’Ente nazionale ai sensi del 
quarto comma dell’articolo 1, maggiorate 
del 10 per cento, e di garantire alle Regio
ni, alle Province, ai Comuni ed alle Camere 
di commercio entrate non inferiori a quelle 
accertate nello stesso periodo e maggiorate 
del 10 per cento.

Col decreto di cui al secondo comma del 
presente articolo saranno altresì stabilite le 
modalità per la ripartizione del gettito del 
tributo fra gli enti che vi hanno diritto.

La determinazione dell’aliquota da appli
carsi per il periodo successivo al 31 dicem
bre 1964 sarà fatta  con legge ordinaria.

Art. 9.

La differenza fra il valore netto al quale 
era iscritto in inventario e in bilancio il 
complesso dei beni e dei rapporti che for
mano oggetto del trasferim ento previsto 
dall’articolo 4 e l’amm ontare dell’indennizzo 
non costituisce plusvalenza ai fini degli ar
ticoli 100 e 106 del testo unico sulle impo
ste dirette 29 gennaio 1958, n. 645, nè costi-

(Segue : Testo proposto dalla Commissione). 

Art. 8.

Identico.

Art. 9.

Identico.
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tuisce reddito ai sensi dell'articolo 148 del
lo stesso testo unico.

Gli interessi previsti dall’articolo 6 sono 
esenti dall’im posta di ricchezza mobile.

I crediti verso l'Ente nazionale per gli in
dennizzi sono detratti, per l'am montare che 
risulta alla chiusura di ciascun esercizio so
ciale, nella determinazione del patrimonio 
imponibile ai sensi dell’articolo 147 del te
sto unico 29 gennaio 1958, n. 645, ai fini 
dell’applicazione dell’imposta sulle società, 
e gli interessi sui crediti verso l’Ente per 
gli indennizzi non concorrono a form are il 
reddito complessivo ai sensi dell’articolo 148 
del medesimo testo unico.

Le cessioni delle semestralità di cui al
l’articolo 6 effettuate ad aziende o istitu ti 
di credito ed i finanziamenti in genere con
cessi da questi ultim i in relazione alle ces
sioni anzidette sono soggetti alla tassa fissa 
di registro di lire 1.000.

Fino al 30 giugno 1964 gli atti di fusione 
ai quali partecipano una o più società i cui 
beni hanno form ato oggetto del trasferi
mento previsto dall’articolo 4, sono soggetti, 
per quanto riguarda il complesso dei beni 
residui delle società medesime, alla imposta 
fissa di registro di lire 10.000 e all’imposta 
fissa ipotecaria di lire 2.000; sono soggetti 
alle medesime imposte fisse i conferimenti 
effettuati entro la stessa data in altre so
cietà da parte delle società assoggettate al 
trasferimento.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione).

Identico.

Identico.

Identico.

Fino al 30 giugno 1965 gli a tti di fusione 
ai quali partecipano una o più società i cui 
beni hanno form ato oggetto del trasferim en
to previsto dall’articolo 4 sono soggetti al
l’im posta fissa di registro di lire 10.000, al
l’im posta fissa ipotecaria di lire 2.000 ed alla 
tassa fissa di concessione governativa di lire 
5.000, a condizione che il capitale della so- 
cietà risultante dalla fusione o l'aum ento del 
capitale della società incorporante non supe- 
ri il triplo del capitale complessivo delle 
società assoggettate a trasferimento che han
no partecipato aU'operazione. Alle medesi
me imposte fisse sono soggetti i conferimen
ti effettuati in altre società da parte delle 
società assoggettate al trasferimento, nonché 
quelli effettuati da altre società in società 
assoggettate al trasferimento, a condizione 
che il capitale di queste, per effetto del con
ferimento, non risulti aumentato di oltre il 
triplo. In  caso contrario l’eccedenza sarà 
soggetta ai detti tribu ti nei modi e nelle mi- 
sure normali, applicando per la determina
zione dell'aliquota dell'imposta di registro 
l'articolo 49 del testo unico 30 dicembre
1923, n. 3269.
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La restituzione agli aventi diritto dei beni 
non ritenuti dall’Ente nazionale non costi
tuisce trasferim ento assoggettabile ad im
poste.

Art. 10.

Alle obbligazioni emesse dall’Ente nazio
nale o per conto del medesimo può essere 
accordata la garanzia dello Stato per il pa
gamento del capitale e degli interessi con 
decreto dei Ministri per il tesoro e per le fi
nanze su conforme parere del Consiglio dei 
Ministri.

Le obbligazioni sono soggette al bollo di 
lire 10 per ogni titolo e sono esenti da qual
siasi altra tassa, im posta e tributo presenti 
e futuri a favore dello Stato o degli enti lo
cali.

Le obbligazioni sono parificate alle car
telle di credito comunale e provinciale del
la Cassa depositi e prestiti, sono ammesse 
di diritto alle quotazioni di borsa, sono com
prese fra  i titoli sui quali l ’Istituto di emis
sione è autorizzato a fare anticipazioni, e 
possono essere accettate quali depositi cau
zionali presso le pubbliche amministrazioni.

Gli enti di qualsiasi natu ra esercenti il 
credito, l’assicurazione e l'assistenza, non
ché gli enti morali, sono autorizzati, anche 
in deroga a disposizioni di legge, di regola
mento o di statuti, ad investire le loro di
sponibilità nelle obbligazioni predette.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione).

I redditi e le plusvalenze emergenti dalle 
operazioni previste nel comma precedente, 
che siano indicati distintam ente nel bilan
cio delle società risultanti dalla fusione, del
la società incorporante o della società confe
rente, sono soggetti all’im posta di ricchez
za mobile e all’im posta sulle società nel
l’esercizio in cui sono realizzati o distribuiti.

Sono inoltre soggetti all’imposta di regi
stro ed alla tassa di concessione governa
tiva nelle misure fisse sopra indicate gli au
menti di capitale a ttuati mediante imputa
zione delle differenze di cui al primo comma 
e le riduzioni di capitale previste dalla pre
sente legge.

Identico,

Art, 10.

Identico.
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Art. 11.

Alle società assoggettate a trasferimento 
non si applicano le disposizioni di legge o 
statu tarie relative allo scioglimento per so
pravvenuta impossibilità del conseguimento 
dell’oggetto sociale, qualora entro il 31 di
cembre 1964 l'assemblea straordinaria dei 
soci deliberi il cambiamento dell’oggetto. In 
ogni caso il diritto di recesso sarà esercitato 
secondo modalità da stabilire con le norme 
di cui all’articolo 2, tenendo conto deH’am- 
m ontare degli indennizzi e della loro cor
responsione agli aventi diritto in venti se
mestralità.

Art. 12.

Dalla data di entrata in vigore della pre
sente legge, i legali rappresentanti delle so
cietà o ditte esercenti le imprese soggette a 
trasferim ento sono responsabili verso l'Ente 
nazionale della conservazione e manutenzio
ne degli impianti nonché della buona gestio
ne delle imprese stesse, ivi compresa l’attua
zione dei programmi in corso di ampliamen
to, di trasformazione e nuova costruzione di 
opere e di impianti.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione).

Art. 11.

Alle società assoggettate a trasferim ento 
non si applicano le disposizioni di legge o 
statutarie relative allo scioglimento per so
pravvenuta impossibilità del conseguimento 
dell’oggetto sociale, qualora entro il 31 di
cembre 1964 l’assemblea straordinaria dei 
soci deliberi il cambiamento dell'oggetto.

In tal caso il valore delle azioni o quote 
possedute dai soci dissenzienti che esercite
ranno il diritto  di recesso a norm a del Co
dice civile sarà determinato in proporzione 
del patrim onio sociale risultante dal bilan
cio dell’ultim o esercizio ed il rim borso sarà 
effettuato mediante assegnazione di quote 
del credito verso l’Ente a titolo di indenniz
zo nella proporzione in cui tale credito con
corre a form are l’attivo lordo del bilancio 
stesso, senza che da ciò derivi alcun rappor
to giuridico diretto dei titolari delle azioni o 
quote nei confronti dell’E.N.E.L. Si appli
cano anche nei confronti dei soci recedenti 
le disposizioni dell'articolo 6, eccettuato il 
quarto comma, e quelle dell'articolo 9, que
ste ultim e anche nel caso di conferimento 
delle quote di credito verso l'Ente nazionale 
in società esistenti o di nuova costituzione.

Art. 12.

Identico.
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Sono nulli gli atti in qualsiasi forma com
piuti dopo il 31 dicembre 1961 dalle im
prese soggette a trasferim ento che abbiano 
comunque diminuito la consistenza patrim o
niale ed economica o l’efficienza produttiva e 
tecnica delle imprese stesse. La nullità può 
essere fa tta  valere soltanto dall’Ente nazio
nale nel termine di un anno dalla data dei 
trasferim ento all'Ente nazionale stesso.

I contratti e gli incarichi di consulenza e 
quelli di natu ra professionale in genere, che 
non siano la prosecuzione di precedenti rap
porti di impiego, sono risoluti con il trasfe
rim ento delle imprese all’Ente nazionale, 
salvo che l'Ente stesso non li confermi entro 
tre mesi dalla data del trasferim ento all’Ente 
nazionale.

L’Ente nazionale ha il diritto di rivedere
i contratti di fornitura, allacciamento e tra
sporto dell’energia elettrica per usi diversi 
da quelli per servizi pubblici o per usi diver
si da quelli domestici, stipulati dopo il 31 
dicembre 1961 : tale diritto può essere eser
citato entro il termine di un anno dalla data 
del trasferim ento e la m ancata accettazione 
delle nuove o diverse condizioni fissate dal
l’Ente nazionale im porta risoluzione dei con
tratti, salvo il ricorso, entro 60 giorni dalla 
comunicazione, all’autorità giudiziaria.

Le disposizioni di cui al terzo e quarto 
comma del presente articolo non si osserva
no ove siano applicabili le disposizioni di cui 
al secondo comma.

Saranno stabilite le modalità con le quali 
l ’Ente succede alle imprese per le partecipa
zioni in enti od organismi, che abbiano per 
oggetto di promuovere la ricerca scientifica 
pura od applicata.

Le imprese che esercitano le attività di 
cui al primo comma dell'articolo 1 sono ob
bligate a comunicare al Ministero per l ’indu
stria e il commercio i dati concernenti l'eser
cizio della predetta attività, secondo le mo
dalità che saranno determ inate con decreto 
del M inistro per l’industria e il commercio, 
entro il termine di 20 giorni dalla data di 
pubblicazione del decreto stesso nella Gaz
zetta Ufficiale.
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Per la mancata o inesatta comunicazione 
dei dati richiesti nel term ine di cui al com
ma precedente, i legali rappresentanti delle 
società o ditte esercenti le imprese soggette 
a trasferim ento sono puniti con l’ammenda 
da 2 a 20 milioni di lire.

Art. 13.

Il rapporto di lavoro del personale dipen
dente dall’Elite nazionale è regolato dalle 
norme di diritto privato e su base contrat
tuale, collettiva e individuale; in sede giu
risdizionale la competenza a conoscere le 
relative controversie è attribuita alla auto
rità  giudiziaria ordinaria.

Il Governo è delegato ad emanare entro 
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, con propri decreti aventi 
forza di legge ordinaria, le norm e sul tra tta
mento previdenziale ed assistenziale del per
sonale di cui al precedente comma, anche 
mediante modifica e coordinamento delle 
norme vigenti, al fine di unificare i sistemi 
in atto, e secondo i principi ed  i criteri di
rettivi di cui alle leggi 27 dicembre 1953, 
n. 967, e 31 marzo 1956, n. 293, nonché se
condo quelli cui si informa attualm ente la 
erogazione dell’assistenza e fatti salvi i di
ritti acquisiti.

Il personale dipendente dalle imprese da 
trasferire ed in servizio alla data del 1° gen
naio 1962 è m antenuto in servizio e conserva
il trattam ento giuridico ed economico, anche 
individuale, in atto a quella data, compati
bilmente con le disposizioni del primo com
ma e salvo le modifiche a tale trattam ento 
apportate da contratti collettivi che siano 
stati stipulati entro il 26 giugno 1962.

Le disposizioni contenute nel comma pre
cedente si applicano ai dipendenti che sono 
addetti esclusivamente all’esercizio delle at
tività di cui al primo comma dell’articolo 1.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione).

Art. 13.

Identico.
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Art. 14. Art. 14.

Sono estese all’Ente nazionale per l’ener
gia elettrica le disposizioni della legge 6 ot
tobre 1950, n. 835, e successive modifica
zioni, i

Identico.

Art. 15. Art. 15.

La presente legge entra in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale.

Identico.


